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Rebeccbtnt costreiie a i ommenere 
che l'acmifl maflca per colpa s u 

« La crisi dipende essenzialmente dalla mancata ultimazione del lavori 
del Peschiera» - U n a rete inadeguata - Ridicole misure di emergenza 

L'insufficiente approvvigio­
namento idrico e lo stato ina-
deguato della rete di distri-
buzione dell'acqua sono venuti 
ancora una volta alla luce 
nel corso della riunione di ieri 
sera del Consiflio comunale. 
DI nuovo, l'assemblea capito­
lina ha potuto rendersi conto 
di quanto grave sia non solo 
l'attuale situazione idrica, di 
cui soprattutto in ttlunl pe­
riodi, si avverte con immedia­
tezza l'intollerabile carenza ; 
ma quanto in prospettiva, an­
che, il problema si presenti 
preoccupante per la mancata 
attuazione di programmi or­
mai vecchi e ammuffiti e che 
da anni attendono un finan­
ziamento che stenta ancora ad 
arrivare. 

Persino dalle parole pronun. 
ciato dal Sindaco, in risposta 
ad alcune vecchissime interro­
gazioni presentate dai consi­
glieri NATOLI (assente per 
regolare congedo e quindi im­
possibilitato a replicare), LA­
TINI e CERONI è apparsa 
obiettivamente la gravita del­
la situazione. 

Il SINDACO, che ha dato 
agli interroganti una lunghis­
sima risposta, ha cominciato 
intanto scaricandosi delle re­
sponsabilità per il disservizio 
dell'Acqua Marcia, nelle zone 
servite dalla quale si è ma­
nifestata con acutezza la crisi 
più recente dell'approvvigiona­
mento idrico. In virtù di una 
antica convenzione pontificia 
del 1865, rinnovata vent'anni 
dopo, « il controllo degli adem­
pimenti spetta, sovrattutto, al­
lo Stato >, e quindi al mini­
stero del Lavori pubblici. Il 
Comune — ha asserito il Sin­
daco — ha ripetutamente aol-

. lecitato accertamenti da parte 
dell'autorità ministeriale, ma a 
quanto sembra nulla di con­
creto * sortito da queste sol­
lecitazioni, se è vero, come è 
vero, che il Comune attende 
ancora l'esito degli accerta­
menti richiesti circa il rispet­
to della convenzione. 

Evitiamo di indugiare su 
quella parte dedicata dal Sin-

• daco alle ormai più volte con­
clamate difficolti derivanti 
dalla situazione obiettiva (re­
censione del territorio comu­
nale, lo sviluppo della, città, 
2* situazione difficile del do­
poguerra, ecc.) giacché l'argo­
mento è stantio e non serve 

' affatto a giustificare l'Ineffi­
cienza di un'amministrazione 
che ha avuto sette anni dulia ti 
davanti • sé per rendersi eonr 
to delle necessità più elemen­
tari della cittadinanza. 

Sta il fatto che i lavori del 
Peschiera* cominciati nel 1938, 
e in gran parte portati avanti 
prima che la . guerra avesse 
inizio, non sono stati ancora 
ultimati. Dei quattro metri 
cubi-secondo che il- Peschiera 

. avrebbe dovuto dare alla cit­
tà, solo due, dopo attesa di 
anni, sono «tati recentemente 

- addotti (la precedente ammi­
nistrazione non. aveva supe­
rato la mirare di 1,8 metri 
cubi-secondo) e poeti in distri. 

.buzione, secondo quanto ha 
affermato ieri sera il Sindaco. 
Ora, ai tratta di raddoppiare 
la portata del Peschiera sulla 
base del programmi di 17 anni 
fa e di provvedere, si badi 
bene, alla distribuzione della 
acqua attraverso una efficien­
te rete cittadina. 

Cosa ha fatto e cosa ha in 
animo di fare l'Amministra­
zione, secondo quanto si e po­
tuto apprendere ieri aera? 

Il Sindaco ha risposto a que­
sto interrogativo attraverso la 
elencasene, tutt'altro che chia­
ra, di una seria di cifre. Un 
miliardo • 600 milioni furono 
previsti nel rateo di 11 mi­
liardi del 1953 (leggina spe­
ciale) per il completamento 
del Peschiera; un altro mi­
liardo è stato previsto col 
rateo di 11 miliardi del 1*54, 
sempre per il completamento 
del Peschiera (tronco urbano) 
oltre che per l'acqua Appla.e 
la « sistemazione di alcune deL 
le opere di distribuzione». A 
questo miliardo se ne aggiun­
se rà un altro mutuato extra-
legge per Roma. Tre miliardi 
saranno impegnati dal rateo 
1955 della leggina speciale per 
opere di sistemazione e di am 
pliamento delle' rete » che do­
vrebbero essere eseguite nel 
1956. Tre miliardi, infine, do­
vranno essere impiegati con 
gli 11 miliardi della leggina 
previsti per il 19S6. Attra­
verso quest'ultimo stanziamen­
to si dovrebbe giungere «al 
completamento delle opere di 
distribuzione da eseguirsi nel 
1957». 

Questa cifre meriterebbero 
alcune considerazioni interes­
santi. Per ora. ci limitiamo ad 
esprimere l'Impressione ohe si 
tratti di «a complesso di mi­
liardi (peraltro reclamato per 
Anni dall'ACXA!) di carattere 
esclusivamente «biuatstieo •*. La 
impressione sgorga spontanea, 
non tanto per la scarsa fiducia 
che l e inumi—e della Giunta 
di Rebeccajsti naturalmente su­
scitano, «gasato per 11 fata» che 
gli stansiaaneati previsti con 1 
miliardi della «leggina specia­
l e » si sono dimostrati Ano ad 
«fa del tutto Aleatori • di diffi­
coltosa reperibilità. K poi, sono 
sufficienti questi stansiamenti a 
completare fi piano di addu­
zione e di dlsaribusione dell'ac­
qua predisposto dalTACXA? 

V a la domanda più preoccu­
pante nasce dalla constatazio­
ne che la crisi Idrica é in otto 
da tempo, mentre 1 provvedi­
menti al quali abbiamo fatto 
cenno noi prendendo per buo­
ne le scadens» annunciate dal 
Sindaco, striamo a sanare (si 
tocca anche i l paradosso) si­

tuazioni contingenti nei giro di 
alcuni anni! E allora: 1 quar­
tieri e le borgate che hanno 
lamentato di recente e lamen­
tano ancora l'insufficiente di­
sponibilità di acqua, come sa­
ranno riforniti? 

Il Sindaco sa queste cose ed è 
certamente per questo che ha 
sentito la necessità di annun­
ciare «provvedimenti di urgen­
za» onde «ridurre... gù non eli­
minare» il disagio da tempo 
esistente. Ma questi provvedi­
menti appaiono ridicoli, visto 
che al tratta soltanto del se­
condo acquedotto di Ostia, del­
l'acquedotto di Cesano «in cor­
so di approvazione», del pozzi 
eseguiti «o in corso di esecu­
zione» lungo il litorale tirreni­
co e in località periferiche; op­
pure di misure per «l'innaffia­
mento in città ». Il tutto, per il 
complessivo ridicolo importo di 
circa 200 milioni. 

Nel frattempo, 1 quartieri che 
hanno sofferto lo sete possono 
prepararsi a restare all'asciutto 
per chissà quanto tempo, giac­
ché «la crisi attuale dipende 

essenzialmente dalla mancata 
ultimazione dei lavori del Pe­
schiera» e dalle frequenti ma­
gre nelle sorgenti dell'Acqua 
Marcia in Valle dell'Aniene — 
per restare alle parole del Sin­
daco. So poi, tutti i lavori an­
nunciati saranno eseguiti a pun­
tino. «II rifornimento e Ja di­
stribuzione idrica saranno assi­
curati Ano al 1958». Per l'epoca 
successiva — ha aggiunto 11 
Sindaco — ofeorronp altri prov­
vedimenti the «le future am­
ministrazioni comunali dovran-
nl premunirsi di prendere», ma 
che — evidentemente ~ la pre­
sente amministrazione comuna­
le si è ben guardata, in sette 
anni, dell'elaborare con un mi­
nimo dì serietà e di concretezza. 

Comizio dell'aw. Summa 
Oggi allo 18 por Iniziativa del 

Comitato della pace di 8. Paolo 
et terrà un pubblico comirio «ul 
tema: « X Anniversario della fine 
della guerra*. Parlerà l'avvoca­
to Vincenzo Summa. 

cavalieri 
In queste tepide mattine 

di prima estate, appena rin­
frescate dal venticello,' Vil­
la Borghese è un paradiso. 
81 passeggia tranquilli sot­
to 1» verde cupola degli al­
beri, godendosi aria e luce. 
lontani dal frastuono dell» 
città; si impara ad apprez­
zare i doni della natura-
Quando poi la passeggiata 
si fa in groppa ad un patio* ' 
so destriero, è come tocca­
re il cielo con un dito. ' • 

Per coloro che non pos­
seggono né un purosangue,. 
né un ronzino, con pochlssl; " 
ma spesa al «(«lappatolo di ; 
Villa Borghese, una orga­
nizzazione permette a tutti 
di diventare cavalieri: ra-
cassini che sognano di imi­
tare Pecos UHI, attricette in 
cerca di scrittura, commen­
datori in lotta con la pan­
cetta, austeri funzionari. 

Non mancano neanche i 
marinai, come quello che 
vedete, ' al quali, per via 
della loro scarsa esperien­
za in materia, è facile ap­
pioppare il più sbiancato e 
male In carne del rappre­
sentanti della scuderia, che 
solo in virtù di una tren­
tennale esperienza riesce a 
mantenersi in piedi. 

GnAVE EPISODIO DI BANDITISMO I E n i SERA ALLE 20,20 IN VIA DEI SANTI OLATTUO 
. „ . . . _ — . 1 — m . — . | — . _ 

Rapinano un negoziante dell* incasso del giorno 
dopo averlo stordito col calcio di una pistola 

Presentatiti con il pretesto di acquistare una camicia due gangster minacciano con le armi il proprietario 
I malviventi $ono riusciti a far pèrdete le loro tracce — Si tratta di due giovani di aspetto dimesso 

La proprietaria del negozio 

Un nuovo, gravissimo episo­
dio di banditismo si è verifi­
cato ieri sera in un piccolo 
negozio di abbigliamento sito 
in via S.S. Quattro 62. 

Due giovani malviventi, do­
po aver stordito con il calcio 
di una pistola 11 signor Bruno 
Mori, che in quel momento si 
trovava solo nel locale, lo han­
no rapinato dell'incasso, oltre 
70.000 lire. 

Erano lo 20.20 eu il signor 
Mori, dopo avere semiabbas­
sato la saracinesca» stava ripo­
nendo negli stigli alcuni capi 
di merce; l'incasso della'gior­
nata era già stato' raccolto in 
Una cartella di pelle. Improv­
visamente la serranda è stata 
alzata e due giovani sono capi-
parsi sulla soglia'. £, 

Stando alle dichiarazioni dot 
Mori dimostravano 20-25 anni 
ed erano di statura media. Ve­
stivano abiti chiari di modesta 
fattura; ì, capelli folti e rav* 
viati sommariamente, un aspet­
to dimesso che 11 avrebbe fat­
ti dire, a prima vista, degli 
operai. 

Alio -sguardo .interrogativo 

NELLA BORGATA GIARDINETTI 

Una vecchia di 77 anni 
uccisa da un autocarro 
Una donna * stata travolta 

e uccisa da un autocarro ieri 
nel primo pomeriggio in via 
Casilina all'altezza della bor­
gata Giardinetti. Si tratta di 
Giulia Teresa Panfoll, di 77 
anni, abitante a Colonna. 

La Panfoll, ' alle ore 14,30, 
dopo aver percorso un tratto 
di strada, si è accinta ad at­
traversare la via. Dopo aver 
guardato a destra e a sinistra 
è scesa dal • marciapiede ma 
fatti pochi passi un autocarro 
è sopraggiunto. L'autista si * 
accorto dalla ' donna - quando 
ormai l'investimento era dive­
nuto inevitabile. o 

Con un secco colpo di freni 
egli, ha tentato di fermare il 
pesante camion ma purtroppo 
il parafango anteriore ha ur­
tato violentemente la Panfoli 
che e .caduta a terra rimanen­
dovi esamine. -

I passanti sono subito accor­
si Intorno al corpo della po­
veretta, mentre altri provve­
devano a telefonare all'ospe­
dale di S. Giovanni per ri­
chiedere l'immediato invio 
dell'autoambulanza. Purtroppo 
però la donna è deceduta po­
chi minuti dopo l'investimento 
avendo riportalo gravissime 
ferite e fratture in varie par­
ti del corpo. 

Sul posto sono giunti agenti 
della Polizia stradale per i ri­
lievi di rito e 1 carabinieri 
della Vicina stazione. 

(Hnertmlorlo 

Cmkiiicn i unitati 
GtoKdì rCra, xeno le ore 22, 

a Tiburtmo Ut H compagno 
Ramaio BartoleUi era intento 
ad affiggete alcuni manifesti 
della Camera dei hrsOjO. n> 
gOìarmcntc autorizzati, con­
tenenti un saluto ai portuali 
genovesi, da quattro me*i rn 
lotta per difendere le libertà 
democratiche net grande pOr-
to ligure. Ad vn tratto è in­
tervenuto un carabiniere f* 
abiti riti», appartenente aita 
storione di ributtino, ed ha 
«fermato* Romolo Bartoielli, 
respingendo renanamente una 
aonna intervenuta per rea* 
d'ersi conto di quanto stessa 

Successivamente. 
In seguitò «tl'<nfen>enio d< un 
gruppo tft cittadini e di diri­
genti di "rfawltaaKonf «nt*-
/asciate, « «/stasato» * sfato 
rilasciato. Pofc*t « tutta di 
un getto . psW—uafs privo 
di quatti** tagùptm, vorrem­
mo sapere se f p l i a f t o è do-
vuto a una -fùvaiMas perso­
nale aVI ••wJMsjgifi, in abiti 
civili, eh* Ha votato con e-
spftmere un «no parer* pri­
vato «une tocca; det portuali. 
oppure se M putite non ha 
/atto «ffio • * • Scontra preci­
si orgtfnt <a piOporffo. tn vn 

• nefTastro etigmvuo una 
~* rt*lf*ta «al eo-

Trasferìmento della sede 
dei mutilati per servizio 
La seziona provinciale di So­

ma. Oell unione nazionale muti­
lati per aerrtzio he. l'onore di 
comunicai» CI aver trasferito la 
propria eed« da via del Brescia-
re 8 a piazza Risorgimento 14. 

del'Moiri h'a" risposto Borrklen-
do il più sicuro dei due: « Scu­
si, avremmo bisogno di una 
camicia. Capisco che 6 tardi 
e che lei sta per chiudere, ma 
Ci servirebbe per domani mat­
tina *. Il breve, discorso corte­
se ha tonvinto il- Mori che, 
Scuotendo bonariamente la te­
sta, ha mormorato: « Effettiva­
mente stavo per chiudere, ma 
cercherò di accontentarci ». Al­
le sue parole hanno fitto eco 
quello non meno sentili del­
l'interlocutore: « Magurl riab-

tmpUgnata da uno degii scono­
sciuti 

Da quell'istante nel piccolo 
negozio ì fatti M sono succe­
duti rapidamente. Il Mori è 
stato fatto mettere in un an­
golo con il vi o contro il mu­
ro. L'uomo, senza opporre al­
cuna resisteva, ha continua­
to ad implorare, nia p»r tutta 
risposta un rapinatore fili ha 
assestato stilla mici due col­
pi tremendi con il calcio della 
pistola. Bruno Mori è crollato 

terra, pui- perdere 

Il signor Mori è stato tra­
sportato al vicino ospedale San 
Giovanni a bordo dell'auto del 
Giulmi. I sanitari fili hanno 
medicato le lesioni al capo e 
lo hanno giudicato guaribile in 
? giorni. 

Sul luogo della rapina sono 
giunti per primi ì carabinieri 
delia sianone Palatino poi, via 
via, gli agenti del commissa­
riato Celio, carabinieri del 
« nucleo speciale » e. alle 21,20 
circa il pronto intervento del­
la « squadra mobile » agli or­
dini del dott Troisi. Successi 
V4 niente :,oiio giunti pnrhc, per 
i Vniètf ,ui'tècnici "rìsila ' polizia 
scientifica. 

Allorché il signor Bruno Mo­
ri è tornato dall'ospedale un 
maresciallo dei carabinieri ed 
il dottor Troiai hanno proce­
duto ad un primo si romano 
interrogatorio nell'interno del­
lo stesso nego*io. Ad esso ha 
assistito indie la signora An­
gela Filomena Natali, di 42 
anni, abitante in via Milazzo 
n. 2, proprietaria dell'esercizio. 
Ella, che non era predente ni 
fatti, è stata avvertita telefo­
nicamente ed informità del­
l'accaduto. 

Pochi minuti prima delle 22 
il Mori è stnlo trasportato, a 
bordo di una « campagnola », 
negli unici della « mobile » do­
ve gli sono state mostrate nu­
merose fotografie di pregiudi­
cati. Dalle indiscrezioni trape­
late risulta che l'aggredito non 
ha riconosciuto in alcuna delle 
foto sottopostegli gli autori 
della moina. Inoltre a quanto 
pare, la pi;tola usala dai due 
è una scacciacani. 

Rnino Mori è un modesto 
impiegato di 48 anni sposato 
con figli, ma separato dalla 
moglie. Nelle ore libere egli 
aiuta la signora Natali, cui è 
legato da una vece lira amicizia. 
nel piccolo negozio di via S S. 
Quattro. 

• . ì ' GRANDE ASSEMBLEA DEI LAVORATORI : 6EU/AXA.C. 
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Entusiasmo dei tranvieri 
neU'incontro con Di Vittorio 

Rubeo e Soldini prestati «1U manifestazione — U discorso del segre­
tario della C.G.I.L. sottolinea il valore unitario della recente vittoria 

Alcune migliaia di tranvie­
ri romani dell'ATAC si sono 
ammassati ieri nei vasto 
cortile delle officine centrali 
di Prenestino, dando vita ad 
una entusiastica manifesta­
zione attorno al compagno 
Giuseppe Di Vittorio. 

La manifestazione era sta­
ta indetta dal sindacato uni­
tario p e r festeggiare la 
schiacoiante vittoria ottenuta 
recentemente dalla CGIL 
nelle elezioni delle Commis­
sioni interne delTimportante 
azienda autofilotranviaria del 
Comune di Roma. 

Alle ore 19, accolto da un 
prolungato applauso dei tran­
vieri che lo attendevano, è 
giunto il segretario generale 
della CGIL, accompagnato 
dnll'on. Amedeo Rubeo, e dai 
dirigenti provinciali del s in­
dacato unitario e della C.d.L. 

Hanno aperto la manifesta­
zione i compagni Annibaldi e 
Soldini, segretario del Sinda­
cato provinciale. Ha quindi 
preso la parola il Segretario 
della CGIL. 

Vivere da uomini liberi 

Il compagno Di Vittorio ha 
esordito affermando che il 
successo dei tranvieri deve 
essere considerato come una 
grande vittoria della linea 
unitaria della CGIL. Contro 
chi abbiamo vinto? — si è 
chiesto l'oratore. E' certo 
che non abbiamo vinto con­
tro coloro i quali hanno v o ­
tato per le altre liste. Noi 
abbiamo riportato un'impor­
tante vittoria contro il grande 
padronato, contro à ceti sfrut­
tatori e reazionari che fanno 
di tutto per dividere i la 
voratori. 

Rilevando i l carattere di 
scriminatorio che ha carat 
terizzato la campagna degli 
scissionisti anche all'ATAC, 
azienda municipalizzata, Di 
Vittorio ha affermato che 
la vittoria unitaria all'ATAC 
indica l'alto livello della co­
scienza e della personalità dei 
tranvieri romani. I lavoratori 
oggi non vogliono solo nutrir­
si e vestirsi, vogliono soprat 
tutto vivere da uominj libe 
ri, in una società civile. E' 
certo che senza i lavoratori 
nessun miliardario può vive» 
re, ma è certo allo stesso 

questi obiettivi — ha ag­
giunto Di Vittorio — e sap­
piamo che per farlo dovre­
mo attuare le riforme di 
struttura su cui si fonda la 
Costituzione. 

Tagliente a ccusa 
A questo proposito -taglien­

te ed energica è stata l'ac­
cusa che il segretario ge­
nerale della CGIL ha levato 
contro d partiti della coali­
zione governativa. Tutti que­
sti partiti non fanno che par­
lare di riforme, specie ne l ­
l'imminenza di elezioni; di­
cono di volerle, ma s i sono 
sempre ben guardati dal rea­
lizzarle. 

Ecco che cosa è accaduto 
in Italia proprio in questi 
giorni — na esclamato l'ora­
tore —. Il Parlamento, con 
voto plebiscitario, ha eletto 
alla presidenza della Re 
pubblica un uomo nuovo e 
coraggioso, il quale nel suo 
messaggio alla 'Nazione, ha 
detto di voler lavorare per­
ché le riforme e il progresso, 
nell'ordine, siano rapidamente 
conseguiti. I partiti di gover 
no, hanno manifestato indi­
gnazione, non risparmiando 
l'offesa al Presidente della 
Repubblica e respingendo il 
suo programma. 

L'attuale governo — ha 
aggiunto il segretario della 
CGIL — ha detto no alla 
Costituzione e ha detto sì 
alla discriminazione, alla di 
visione degli italiani. 

Anche all'ATAC si è svi­
luppata l'offensiva della di ­
rezione con l'aperta violazio­
ne della legge sul colloca­
mento e con il controllo per 
manente dei nuovi assunti, 
irnTnediatarrìente agganciati a 
questo o a quel eindacato 
« l iber ino»-se volevano otte­
nere e mantenere il posto. E' 
accaduto, però, che anche 
molti di questi giovani tran­
vieri, assunti attraverso il ri 
catto e l'intimidazione, hanno 
votato per la CGIL. 

Questo vuol dire — ha 
concluso Di Vittorio tra gli 
applausi scroscianti d e l l a 
grande assemblea — che la 
libertà della gente che lavora 
è insopprimibile. La CGIL 
intraprenderà una grande 
lotta ' perché siano rispettate 
là libertà, la dignità, i'egua 

mòdo che i-lavoratori-posso- gHanza dei diritti. • E', certo 
no vivere e vivere meglio 
senza i miliardari. 

Al termine del grande ap­
plauso che ha sottolineato 
ciueste parole dell'oratore. Di 
Vittorio è entrato nel vivo 
del suo discorso, affermando 
che la CGIL è impegnata 
nella lotta perchè sia rinno­
vata l'attrezzatura industria­
le e siano rimossi gli osta­
coli che si oppongono ad una 
profonda riforma agraria. 

Noi possiamo realizzare 

che il popolo oggi vuole che 
questo governo, da tutti d e ­
finito il « governo deHa discri­
minazione », se ne vada; il 
popolo domanda al P a r i i -
mento che sia attuato il pro­
gramma d i rinnovamento 
tracciato nel recente messag­
gio del Capo dello Stato. 

A lungo si è protratta, do 
pò il discorso del compagno 
Di Vittorio, l'entusiastica ma 
nifestazione dei tranvieri at 
torno al segretario generale 

Travolto da un palo 
sul quale lavorava 

Assistente edile ferito in via Romagnoli 

della CGIL, mentre si leva­
va nel vasto cortile il canto 
degli inni dei lavoratori. 

A 3. MARIA IN TRASTEVERE 

Lapide ai caduti 
per la Liberazione 
Domani alle 9.30, tn piazza 

S. Maria in Trastevere, et pro­
cederà allo scoprimento di una 
lapide dedicata alla memoria 
dei 31 caduti di quella zona. 
nella lotta di liberazione na­
zionale. 
• Ne rievocheranno il sacrificio 
i tenitori Ambrogio Donlnl e 
Domenico Grlsolla. La roanife-
6tazlone è stata indetta dalia 
locale 6ezlone A>7PI. con lode-
alone del PDC. del PSDI. de! 
PRI. del PSI. del PCI e delle 
associazioni combattentistiche. 

I congressi della FGC1 
Questa eera avranno luogo ì 

seguenti congressi dei circoli 
giovanili: a Trionfai» presiederà 
l'on. Claudio Cianca; a Civita­
vecchia, presiederà il compagno 
Aldo Giunti. 

Domani: Appio .Giunti). Pr»-
n*atino (Marra). Gordiani (Zat-
ta). V»»oovio (Panicelo), F'a-
aeatl (Natalini). Eaquilino (Ma­
risa Musu). Nomantano (Ci­
cerchia). 

Donna Carla Gronchi 
al carosello a P. di Siena 
La eignora Carla Gronchi. 

consorte del Capo dello Stato, 
interverrà con i figli al carosel­
lo militare che avrà luogo do­
mani alle ore 16.30 a Piazza 
Slena a beneficio della Croce 
Rossa Italiana. 

11 carosello al «volgerà que­
st'anno in una edizione rinno­
vata e 6l prevede una folta par­
tecipazione di cittadini alia 
manifestazione. 

fiera a Torre Gaia 
Domani avrà luogo a Torre 

Gaia, «ulta Via Casilina, l'an­
nunciata caratteristica Piera 
primaverile di merci e bestiame 

CONVOCAZIONI 

Partito 
tktti le suini die itri noi kaoni 

ritirato i militati rnrrcdtaa « (ir 
putir* u compiti» il gisrsili ta Fe-
ittttint. 
UDÌ 

ti rtiponwbili li cimi! <-h< aon '.i 
t«*»et» taoof* Ulta provvediti» t, r.-
t:rir» prosa li «4t proriocu!« « r.r. 
rlro U domwl» ptt le colra'.o e<t:te. 

l a folla soata dinanzi alla crmiceria 

bassiamo la saracinesca, cosi completamente la conoscenza, 
non c e pericolo di qualche 
contravvenzione.» *. 

Bruno Mori ha voltato le 
Spaile ai due giovani e, fru­
gando in uno scaffale, stava 
dicendo « Ci sarebbe un .tipo 
economico... » quando una vo­
ce fatta imperiosa Rlt ha tron­
cato la fra«.e in sola « Alra le 
mani e non fare storie ». L'uo­
mo ha obbedito meccanicamen­
te e si è voltato esterrefatto. 
A togliergli l'ultimo dubbio 
stava una pistola saldamente 

SB= 

Giovedì le eliminatorie 
del concorso fra i barbieri 

Giovrdì prossimo, i parteci­
panti ai concorso indetto tra i 
barbieri si incontreranno per 
le eliminatorie, I temi di que­
sto originale concorso, denomi­
nato della Rinascita, vertono 
su vari Uni di Usilo di capel­
li maschili e di accondarurc di 
barbe e comprendono pure ga­
re di velocita. 

Il comitato organizzatore del 
concorso riunitosi sere fa ha 
annunciato che queste elimi­
natorie, che preluderanno alla 
finale prevista per domenica 23 
maggio nella sala del circolo 
artistico di via Margotta, avran­
no luogo nel saloni della «Sal-
po-Oreal-, di via Dandolo 10. 
e della Casa «Marcel» di via 
deUa Mercede M. Alle elimi­
natorie parteciperanno 90 àbi­
lissimi artigiani cittadini. 

Alla manifestatone ha dato 
Il suo concorso anche il circo­
lo artistico di via Margutta che 
parteciperà alle finali con un» 
giuria composta di notissimi ar­
tisti. Inoltre è pervenuta «1 co­
mitato organizzatore l'adesione 

dell'associazione nazionale dei 
• Barblgcrì *• che. in occasione 
del concorso, ha indetto nella 
nostra città, per 1 giorni 20 e 
21 maggio, un convegno nazio­
nale. La sera del 23 il presi­
dente dei «Barbigcri*- offrirà 
ai vincitori del concorso premi 
di grande valore. 

45 apparecchi radio 
rubati injjn negozio 

Nel negozio di apparecchi ra­
dio di proprietà del signor Gae­
tano Cardert «ito tn via dei 
VlgnOIa 15. ignoti ladri la notte 
acors* hanno asportato 45 ap­
parecchi radio per un valore 
complesslTo di circa un milio­
ne, olire * numerose valvole 
termoioniche. 

Il proprietario sì è accorto de: 
furto ieri mattina quando, re­
catosi ad aprire il regalia, ha 
trovato la saracinesca forzata 
La polizia de: commissariato lo­
cala ha latitato la Indagini del 
caso. 

mentre un flutto di sangue gli 
scendeva «Ini capo e s: Allar­
gava in una larga chiazza sul 
lucido pavimento di marmo. 
frattanto l'altro malvivente .1 
imposie.vsavaj rapidamente del­
la .sommi runicnuta nella bor­
sa e di alcuni indumenti. 

Compiuta -In- rapina, nel RITO 
di'cinque o sei *ninuti al mas­
simo, i xnaj^ivcnti h4 ino sol­
levato la Serranda l'hanno 
riabba«atn alle loro spalle e 
si sono avviati percorrendo 
tranquillamente le poche deci­
ne di metri che separano il 
negozio dal piazzale del Colo* 
sei Avevano quasi ra; giunto 
l'angolo quando la saracinesca 
è stata rialzata ed il signor 
Mori, grondando sangu.- «lai 
capo, ha preso a gridare a tut­
ta voce « AI ladro, al ladro » 

Il grido, che ha messo .n 
subbuglio la popolosa stradet-
ta. ha raggiunto anche ì due 
malviventi. Costoro, pero, non 
hanno avuto difficoltà a dile­
guarsi. Con un balzo, infatti. 
hanno superato l'angolo per­
dendosi poi fra i pa* santi sem­
pre numerosi del piazzale. Non 
è escluso che'l due siano sah'i 
sul primo tram di passaggi 

Intanto molte persone si fra­
no assiepate intorno al Mori 
Fra i primi ad accorrere sono 
stati il signor Francesco Ch:-
riaco. che si trovava in un ne­
gozio vicino, la signora Angio­
lina Silvi che abita al numero 
47 della stessa via e che so­
stava sul marciapiede prospi­
ciente il negozio, il signor Pa'v 
lo Ginlini che transitava a 
bordo di una 1100 Fiat, n Chi-
riaco, quando ha capito quello 
che era avvenuto, si è gettato 
ail'inseeuimento dei rapinato­
ri ma. giunto sul p i a z z e del 
Colosseo, ha dovuto desistere 
dinanzi al fitto brulichìo dei 
passanti ignari ed indiffercn-.i 

Scontro in v. IV Novembre 
fra « 1400» e autobus 

Una FIAT «1400,. targata 
Roma 171604 e guidala dal si­
gnor Davide Torrenti e con a 
bordo quattro donne, duo bim­
bi ed il signor Pino Andruc-
cloli di 27 anni abitante in 
via AI and rione 307 questa mat­
tina alle 1.30 in via IV Novem­
bre. all'altezza di via della Pi­
letta è andata a cozzare contro 
un autobus ccl'.n l.nea 66 che 
proveniva da via Nazionale di­
retto at deposito 

Una nuova grave disgrazia 
sul lavoro è accaduta a mez­
zogiorno di ieri a Grottafer-
rata, in una zona nella quale 
la società telefonica Tcti sta 
procedendo alla riparazione di 
una linea aerea. Ruggero Mag-
gioni di 54 anni, abitante in 
via Carlo Me2zacapo 48, uno 
tra i più anziani e abili ope­
rai della Tcti, servendosi de-
uli appositi sostegni è salito 
in cima ad un palo, alto nove 
metri, per procedere ad una 
riparazione. 

Ad un tratto i suoi compagni 
di lavoro hanno visto il palo 
oscillare pericolosamente e in 
pochi attimi, con un sinistro 
scricchiolio, abbattersi pesante­
mente al suolo. Ruggero Mag­
lioni che non si era reso con­
to di quanto andava accaden 
do è precipitato insieme al pa 
lo ed è stato schiacciato vio­
lentemente. Soccorso dai com­
pagni di lavoro, il Maggioni è 
stato trasportato d'urgenza al 
l'ospedale civile di Frascati. 
Qui i medici hanno riscontrato 
all'infortunato gravi fratture 

IERI DALLA CASSAZIONE 

Confermale le condanne 
alle iene della "Carila 
Dopo ^ei ore di Cimerà d: 

cordiglio, la Corte di Cassa­
zione ha emesso ieri sera 
le sue decisioni sui ricorsi pro­
posti dai membri della fami­
gerata accozzaglia di delin­
quenti che operò a Firenze 
durante la dom.nazionc nazi-
fascisia e prese il nome 
di « banda Canta ». Il e:,\x> I 
tale banda, M.if.o Canta, f i 
giustiziato dopo la Liberaz.o-
ne. Il supremo collegio ha an­
nullato senza r.nv:0 ie con­
danne inflitte a DomonKo ?To-
roci.er. Edmondo Niedermayer. 
Antonio Rabanzer. ritenendo!. 
non punibili per eol'aboraz o-
ni>mo militare 

I magistrati hanno nrvulla-
to. con rinvio a!!a Corte di As­
sise di Ancona, la sentenza n;?: 
confronti eli Nello Nocentini. 
accusato di ]es;oni aggravate. 
II supremo collegio ha r.te­
nuto invece m.amm^ss.oai ì n -

• ? 

corsi proposti da Vi.ucio Bel 
lasi. Giorgio Biadi. ArnaHo 
Croitti, Ugo Giannattasio, Va 
Ierio Marchetti. Mario Imola, 
Gildo Simint ed ha respinto 
tutu gli altri compreso quello 
avanzato da Giuseppe Berna­
sconi, che fu uno dei dirigenti 
della banda ed ebbe la pena 
dell'erganolo commutata — in 
seguito ai recenti condoni — 
in dieci anni di reclusione. 

Serata di gala per i cronisti 
al Teatro dei Commedianti 

Il tTeatro dei Commedianti» 
(via Asiago) diretto da Gianfl-
Uppo Carcano. ricorrendo questo 
anno 1: decennale della rico­
struzione dei Sindacato cronlstt 
romani, darà oggi alla ore 
21.30 una ferata di gala in o-
ncre dei cronisti romani. 

delle ossa del bacino ed altre 
profonde lesioni e lo hanno ri­
coverato con prognosi riserva-
tissima. 

Un altro infortunio è accadu­
to verso le 11,15 in via Roma­
gnoli. nel cantiere della coo­
perativa tra bancari « Sitobel ». 
l'assistente edile Amneris De 
Anselmo ha riportato la frat­
tura delle dita di una mano 
mentre aiutava gli operai a si­
stemare un tubo. I sanitari del­
l'ospedale di San Giacomo lo 
hanno giudicato guaribile in 
2 3 gt o r n i - ' 

Convegno del personale 
delle cliniche universitarie 
Questa fera, nei locali della 

Federazione provinciale statali 
(piazz* Esquilino. 1). si intzle-
ranno i lavori del Oonvejrn© pro­
vinciale del personale delle cll­
niche unlversit«ne e delI'Univer-
sitA di Roma 

Al lavori det Convegno, la cui 
attesa è vivissima, parteciperà 
un parlamentare della' Commis­
sione incaricata di esaminare le 
leggi delegate che interessano ti 
personale statale. 

All'ordine del gx>rno dei lavo­
ri del convegno sono t p'.ù im­
portanti problemi di oategoli*. 
fra cui quello dell'indennità di 
rischio, dell'indennità di lavoro 
nctturao. della slstema'zior.e de­
gli operai e ampliamento degli 
organici. 

RADIO e TI7 

PROGRAMMA NAZIONA. 
LE — 7, 8, 13, 14. 20,30. 23.15 
Giornali radio. 12.15 Eros 
Sciorini e la sua orchestra. 
13,20 Album musicale. 14,20. 
14.30 Cronache clnematogi a-
nche. 17 XXXVTU Giro cicli­
stico d'Italia. 18.45 XXXVIII 
Giro ciclistico d'Italia. Piero 
Pizzigoni e il suo complesso. 
19 Scuola e cultura. 19.15 E-
strazioni del Lotto. Musica da 
ballo. 2o Orchestra Millciuci. 
21 Tre motivi e una speranza. 
Viaggio in Italia. 21,30 Or­
chestra Manno. 22 Una sera 
a Sorrento. 22,45 La bacchet­
ta d'oro. 24 Ultime notizie-

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30, 15. 18 Giornali radio. 
9.30 Spettacolo det mattino. 13 
Carosello italiano. 14 II con­
tagocce. I classici della mu­
sica leggera. 14.30 Schermi e 
rlbaHe. 15 XXXVH Giro ci­
clistico d'Italia. Orchestre 
Canfora e Savina. 16 Terza 
pagina. 17 Ballate con noi. 
18 XXXVin Giro ciclistico di 
Italia. 19 Classe unica. 19.30 
Orchestra Cergoli. 20 Radio-
sera. XXXVTU Giro ciclistico 
dltalia. 20.30 Tre motivi e 
una speranza. Senza freni. 
21.1$ L'Elisir d'amore. 23.20-
23,35 Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 L'industria italiana dalla 
autarchia al libero mercato. 
19.15 Gaetano Pugnani. 19,30 
Nel primo centenario della 
morte di Gerard de Nerval. 
20 L* indicatore economico. 
20.15 Concerto di ogni sera. 
« IT Giornale del Terzo. 21.20 
Piccola antologia poetica. 
21 Jo Stagione Sinfonica Pub. 
Mica del Terzo Programma. 
La Rassegna. 

TELEVISIONE — 12 Servi. 
zso speciale per II XXXVIII 
giro dltalia. 16.45 Telecrona­
ca dell'arrivo della prima 
tappa. 17,30 Orizzonte. 18.15 
Variazioni musicali. 20.30 Te­
legiornale. 20.45 Notiziario 
sportivo. 21 II punto della 
settimana. 21.05 Cinemondo. 
21.45 Romeo e Giulietta. 22.15 
La storia di Myriam Bru. 
22.45 Sette giorni di TV. Re­
plica Telegiornale. 

Domenica 15 maggio O r e 16 ,30 prec i se 

GRANDE MANIFESTAZIONE 
IN PIAZZA DI SIENA 

a b e n e f i c i o d e l l a C R O C E R O S S A I T A L I A N A 

PRIMA PARTE - ETorazktnl «1 aatoveicoll delle Scuole della 
AlotarirxaxloBe; Laad« «1 piccioni viaggUutri; Sfilata di 
attacchi tearrorce di vario tipa guidate da note personalità 
del campo Ippico). 

SECONDA PARTE - «Gioco della rota» degli allievi Cara­
binieri a cavallo; Carosello equestre dello squadrone del 
Carabinieri, 

Banda dei CARABINIERI e fanfara dei BBBAGLIBH 
PREZZI «.omprcnsiTl deiraddlzloMU* per il Fondo AssUtenza 
laverMle): Posti trlawaa centrale (sedie) L. 74»; tritone la­
terali «««le) L. **•; retiate Ulbaaa e carré (panca») L. 424; 
recinto tritane (la piedi) L. 329; Prato: interi L. 214: ridotti 
(militari e ragaxrJ) L. 11». 

1 biglietti sono tn vendita fino alla ore 12 di domenica 15 
maggio preaso AJLP.A. - CJ.T. (piazza Colonna), teL RM-318, 
e dalle 9 di domenica presso t botteghini di piazza di Siena. 


